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Le intollerabili discriminazioni tra i lavoratori italiani in Svizzera 

Emigrati di quarta categoria 
Trattamenti diversi per domiciliati, annuali, frontalieri e stagionali -1 padroni tendono ad una integrazione selettiva 
Si cercano uomini-robot da addestrare alle macchine - Le trattative tra i due governi riprenderanno dopo Pestate 
Fondamentale è la partecipazione dei rappresentanti dei lavoratori - Le firme xenofobe - Il problema della scuola 

Dal nostro inviato 
ZURIGO, luglio 

Fossero robot le cose i»o-
trebbero anche filare liscie, 
ma sono uomini 1 cui pro
blemi, sfortunatamente per i 
capitalisti, si differenziano no
tevolmente da quelli delle 
macchine. Tutte le questioni 
degli emigrati italiani nella 
Confederazione elvetica — ri
proposte recentemente all'at
tenzione della pubblica opin'O. 
ne dall'Incontro fra l'on. Mo
ro e 11 suo collega svizzero 
Gruber — nascono da que3ta 
elementare constatazione. 

L'industria svizzera ha vi
talmente bisogno della mano 
d'opera straniera. La sua non 
provvisorietà è riconosciu
ta da tutti, autorità, studiosi, 
giornalisti e persino, sia pure 
in modo odioso, dagli xeno
fobi. 

Da questa contraddizione 
hanno origine i disegni del 
grande capitale tesi ad una in
tegrazione selettiva, la quale, 
però, dovrebbe verificarsi m 
assenza del riconoscimento dei 
diritti civili e democratici. Lo 
ideale sarebbe di avere i di
sposizione uomini dimezzati, 
perfettamente inseriti nelle 
ore in cui producono, asstv-
lutamente muti e anche cie
chi nel resto della loro gior-
nata. Uomini, insomma, con 
ni posto del cuore e del cer
vello dei transistors regolabili 
a piacere. Ma le cose non stan
no cosi Gli emigrati si sen
tono uomini vivi e chiedono 
che l'accordo italo-svizzero fir
mato nel '64 ed entrato In vi
gore venga radicalmente mo
dificato. Grazie alla loro anio
ne e alle iniziative svolte ridi
le organizzazioni che li rap
presentano nello autunno 
scorso vennero iniziate nuove 
trattative fra i due governi, 
le quali però si interruppero 
nel dicembre per via della in
transigenza mostrata dalla 
parte svizzera. 

Gli emigrati italiani sono 
suddivisi in varie categorie: 
stagionali, frontalieri, annua
li. domiciliati, e già questo 
costituisce uno stato giuridi
co inaccettabile per l'intolle
rabile carattere discriminato
rio che lo distingue. Agli sta
gionali, per esempio non vie
ne praticamente riconosciuto 
alcun diritto. E tuttavia, pro
prio principalmente su questa 
questione, sulla richiesta, cioè 
di rivedere la categoria degli 
stagionali, si arenarono le di
scussioni. 

La Federazione delle Co'o-
nie libere italiane in Svizze
ra chiese allora al governo 
italiano di porre « 11 veto al
l'entrata della Svizzera nel 
MEC finché non accetterà, sul 
piano internazionale e su quel
lo nazionale, le libertà fonda
mentali degli operai stran'eri 
che vi lavorano: di spostamen
to. del ricongiungimento fami
gliare, di cambiamento di do
micilio. del posto di lavoro e 
della professione: finché non 
abolita tutte le discriminazio
ni cui sono sottoposti i lavo
ratori emigrati rispetto al na
zionali, nella fabbrica, nel 
sindacato, nella società e fin
che non abrogherà lo statuto 
inumano degli operai stagio
nali ». Non si reclamava, co
me si vede, la luna, alle so
glie dell'anno 2000 Si chie
deva, semplicemente, l'abo
lizione di norme accesamente 
reazionarie, la cui permanen
za non consente alla Svizze
ra di dichiararsi un paese de
mocratico. 

L'azione svolta dai nostri 
emigrati è comunque riuscita 
nd ottenere un primo succes
so con la ripresa dei collo
qui. La conversazione Moro-
Gruber. come si sa, è durata 
poche ore. La ripresa vera e 
propria dei colloqui non si sa 
quando avrà luogo. Diffìcil
mente. però, avverrà prima d: 
novembre, tenuto conto che in 
ottobre vi saranno in Svizze
ra le elezioni per il rinnovo 
del Parlamento. E* assai im
probabile. dato il clima noe
tico alimentato dagli xenofobi, 
che il governo intenda impe
gnarsi in una questione tin
to delicata proprio nel perio
do della campagna elettorale. 
E' da ricordare che nroDr:o 
in questo periodo è in corso 
la terza iniziativa per la rac
colta di 50000 firme da parte 
della famigerata « Azione na 
z:onale contro l'inforestiera
mento del popolo e della pa
tria ». Le firme vengono rac
colte perchè venga fissato co
stituzionalmente a 500.000 il 
numero massimo di stranieri; 
perchè siano introdotte pre
cise limitazioni al Gover
no nella firma di accori! in
ternazionali: perchè gli im
prenditori paghino una tas
sa per ogni straniero che ,m 
piegano. 

Da questa iniziativa si e dis 
«ociato il padre della xenofv 
hia. Schwarzenbach, il qua:e, 
pago del risultato ottenuto il 
7 giugno dell'anno scorso (il 
referendum da lui proposto 
renne bocciato, ma la sua ini
ziativa ottenne il 46J5*» dei vo
ti), intende presentarsi all'elet
torato con una propria lista. 

inseguendo disegni più ambi
ziosi che debbono, quindi, con
figurarsi in maniera meno roz
za. 

Rimane il fatto, comunque, 
che ancora una volta si ten
de a creare un clima di ten
sione, le cui conseguenze po
tranno assumere aspetti me
no dannosi soltanto grazie al 
senso di responsabilità, volto 
a respingere ogni forma di 
provocazione, assunto dal no
stri emigrati e dalle orsini* 
zazlonl che li rappresentano. 
Dei nuovi colloqui itala-sviz
zeri se ne riparlerà con ogni 
probabilità, dopo le elezioni di 
ottobre. Il motivo di soddi
sfazione per questa ripresa è 
stato temperato in questi gior
ni da alcune dichiarazioni re

se dalle autorità elvetiche, se
condo le quali il governo ita
liano avrebbe assunto posi
zioni « più ragionevoli ». 

Significa, questo, che il no
stro governo ha intenzione di 
giungere a un compromesso 
inaccettabile dal nostri lavora
tori? E* difficile dirlo, In es
senza di dichiarazioni ufficia
li. In ogni caso, per ragioni 
di principio e anche per evi
tare tali spiacevoli sbocchi, i 
rappresentanti del nostri la
voratori chiedono di essere 
presenti alle trattative. La 
parte svizzera ha già fatto 
sapere di non avere alcuna 

[ìrecluslone nel confronti del-
a composizione della delega

zione italiana. Tanto meno, 
dunque, dovrebbe esservene 

Nel magazzino di un fascista 

Rinvenuto un deposito 
di mitro e munizioni 

TORINO. 19 
Un deposito di armi è stato trovato a Montanaro nel Ca-

navese. I carabinieri del nucleo investigativo hanno seque
strato pistole e fucili a ripetizione in locali di via Caluso, un 
tempo sede di una fabbrica di occhiali. Il locale e l'attigua vil
letta appartengono all'impresario torinese Pietro Brezza, di 
29 anni. L'uomo è solito recarvisi con amici alla fine della 
settimana. 

La popolazione di Montanaro sapeva da tempo che il 
Brezza e i suoi amici si recavano armati nei boschi e qui 
si davano a sparatorie, di cui venivano trovate tracce sui 
tronchi degli alberi e per terra. Non era difficile rinvenire. 
dopo queste esercitazioni, bossoli e proiettili. Questi fatti ave
vano attratto, non da oggi, l'attenzione anche del comitato 
antifascista di Montanaro, composto da parliti e sindacati. 

Nel corso dell'operazione i carabinieri hanno trovano un 
vero e proprio arsenale: 30 fucili automatici o mitragliatori, 
8 pistole, caricatori e circa ottomila cartucce, bombe a mano, 
sacchetti di esplosivo, pistole lanciarazzi, 20 maschere antigas 
ed altro materiale bellico. La perquisizione a tarda notte non 
era ancora ultimata. Il Brezza, noto per le sue simpatie coi 
movimenti di destra, è stato arrestato assieme al custode dello 
stabile. Luigi Ercole di 69 anni. 

Vivace protesta 
di strada 
a Lisbona 

LISBONA, 19 
Circa 1500 bancari hanno 

bloccato 11 traffico oggi nel 
centro di Lisbona nel corso di 
una dimostrazione di protesta 
per l'arresto di un loro colle
ga, Fernando Cabrita. da par
te della polizia politica. Ca
brita, noto per la sua vivace 
lotta in favore di migliori con 
dizioni di lavoro, è stato ar
restato due settimane fa men
tre era in vacanza 

da parte del nostro governo. 
E' augurabile, quindi, che al
cuni accenni che possono far 
pensare ad una esclusione dei 
rappresentanti degli emigra
ti italiani, siano lasciati ca
dere. 

La posizione delle organiz
zazioni dei lavoratori Italiani 
è chiara e semplice. Es
se chiedono, infatti, che l'in
contro fra le due parti avven
ga il più presto possibile, con 
la partecipazione del rappre
sentanti del sindacati italiani 
e delle organizzazioni degù 
emigrati. Per ciò che riguar
da il contenuto del colloqui, 
chiedono la radicale revisio
ne dell'accordo, ritenendo che 
alcuni rattoppi non servireb
bero a nulla. I problemi che 
le due delegazioni dovranno 
discutere sono molto .seri e 
riguardano la vita stessa del 
lavoratori. 

Lo statuto degli stagionali, 
Intanto, dovrà essere abroga
to. E' una vergogna che deve 
essere cancellata, non essen
do più tollerabile la perma
nenza di lavoratori (oltre cen
tomila) soggetti a tutti gli ar
bitri e ad ogni forma di di
scriminazione. Dovrà essere ga
rantito il ricongiungimen
to con le famiglie, ponendo 
fine all'iniqua condizione di 
madri costrette a vivere se
parate dai loro figli, di mari
ti obbligati a vivere lontani 
dalla loro moglie. 

Attualmente, un « annuale » 
può soltanto dopo 18 mesi 
far venire la propria famigli», 
ma a condizione di avere un 
appartamento adeguato e di 
non aver dato luogo a la
gnanze nella sua condotta per
sonale, ritenute fondate dal
le autorità. E' facile capire (si 
pensi alle lagnanze di tipo 
professionale) a quali tipi di 
arbitri possono portare tali 
condizioni. 

Vi è poi il grosso proble
ma della scuola che ingressa 
oltre 100 mila ragazzi da zero 
a 16 anni che, nell'accordo, 
non è affrontato né in modo 
giusto né in modo adeguato. 
Vi sono i problemi previdpn-
ziali e dei diritti civili. Tor
neremo a parlarne, ma ò In 
ogni caso impensabile che ta
li questioni possano essere av
viate a una giusta soluzione 
senza la partecipazione del 
rappresentanti dei lavoratori. 

Ibio Paolucci 

Il giovane arrestato per aver 

strangolato un piccolo a Ghisalba 

Uccise altri due bambini 
quando aveva sedici anni 

Firenze 

Si decide 
di prolungare 
a settembre 
gli .esami ad 
architettura 

UNA INTERROGAZIONE 
PRESENTATA DAI PAR
LAMENTARI COMUNISTI 

Lettere— 
all' Unita: 

Nel marzo scorso era stato dimesso dal manicomio perché 
t clinicamente guarito ». Giuseppe Belloli, 23 anni, che qui si 
vede subito dopo il suo arresto, aveva già ucciso quando ave
va sedici anni, altri due bambini di sette anni, Erminio Merl
ilo e Mario Pierangelo Bosi. A Ghisalba, dal primi di luglio, 
si era aggregato ad una compagnia che lavora nelle giostre, 
ed era ospite della famiglia Piemonti. L'altro giorno il piccolo 
Giampietro Piemonti, di 10 anni, gli era stato affidato per 
essere accompagnato al fiume. Strada facendo Belloli avrebbe 
visto per terra un laccio, ed improvvisamente è stato colto 
da un raptus ed ha strangolato il bambino. Nei giorni scorsi 
i familiari di Giuseppe Belloli inutilmente si erano rivolti 
alle autorità per chiederne il ricovero in casa di cura, dato 
che ritenevano che II giovane non fossa ancora guarito. 

FIRENZE, 19 
Si riunisce nel tardo pome- ' 

riggio il consiglio allargato.' 
della facoltà di architettura 
per decidere sul prolungamen
to della sessione di esami a 
settembre. Tale è infatti lo 
orientamento che prevale nel
la maggioranza dei docenti, 
grazie anche al vasto movi
mento creato dagli studenti. 
da una parte degli stessi do
centi, dagli enti locali, dai 
partiti e dagli organismi de
mocratici contro il progetto 
liquidatorio portato avanti in 
campo nazionale e locale dal
la De e dal Psdi. Con il pro
lungamento della sessione a 
settembre, non solo viene ga
rantito agli studenti la possi
bilità di ricevere il presalaiio 
anche l'anno prossimo ma vie
ne data continuità al dibattito 
sulla facoltà e sul suo ruolo 
politico e didattico. 

Sulla situazione d'architet
tura è stata presentata al mi
nistro della pubblica istruzio
ne un'interrogazione dai de
putati comunisti Napolitano. 
Raicich e Marmugi.'per co
noscere la valutazione che il 
ministro dà sulla situazione 
generale della facoltà di ar
chitettura, coinvolta da grave 
crisi, in seguito alla mancan
za di otìni riforma e alla con
traddizione tra le nuove fun
zioni dell'architetto e il vec
chio ordinamento della facoltà. 

I deputati comunisti hanno 
invitato il ministro ad assi
curare il regolare svolgimen
to degli studi e degli esami 
senza ostacolare proposte e 
esperienze feconde come quel
le deliberate dal consiglio di 
facoltà di architettura di Fi
renze. Nell'interrogazione si 
invita il ministro a respingere 
le sollecitazioni di destra a 
chiudere la facoltà, che ten
derebbe ad annullare lo sfor
zo compiuto dai docenti e da
gli studenti per dare una pa
cificazione agli studi. 

INCHIESTA SULLE COSTE DELLA RIVIERA ADRIATICA 

Senigallia, la «spiaggia di velluto» 
Nel mese di giugno aumento del 22% dei turisti -114 km. di arenile, il mare pulito, il livello dei servizi contribuiscono al successo - La « tro
vata» pubblicitaria delle cassette di verdura per resportazione - La massiccia opera di depurazione e gli indici «zero» di inquinamento 

Alti e bassi del tempo in Italia 

Temporali e vento 
non mitigano l'afa 
Nubifragi a Padova, Venezia, Firenze e Bologna — Morti e fe
riti in Francia, maltempo a Budapest — Le previsioni di fine luglio 

VENEZIA — Alberi sradicali dal violento temporale colpiscono una casa provocando gravi 
danni 

Alti e bassi nella situazione 
meteorologica stanno rendendo 
drammatica questa fine di lu 
glio. non solo in Italia 

Dopo le punte di caldo rag 
giunte domenica scorsa (ricor
diamo Palermo con 43 gradi so 
pra lo zero, ma anche Roma 
con 39 gradi) una serie di tem 
Dorali si sono scatenati ieri 
mattina in diverse citta: a Pa
dova il vento ha soffiato a qua
si cento chilometri orari sra
dicando alberi, abbattendo pa
li, mentre una pioggia insi
stente allagava diversi scanti
nati. Trombe d'aria e grandi
nate hanno invece tormentato 

la laguna veneta: è rimasto 
distrutto un cantiere di gon 
dote, scopercniate trenta case 
a Venezia, grandine tremenda 
invece è caduta a Chioggia. 

A Firenze un violento tem 
Dorale abbattutosi nelle prime 
ore del pomeriggio ha invaso 
d'acqua le strade del rione Ga 
vinana: alcuni appartamenti a 
piano terra sono stati allaga 
ti e diversi alberi sono stati 
abbattuti dalla furia del vento. 

Due violenti temporali si so
no abbattuti nella giornata di 
ieri anche su Bologna. Numerosi 
I negozi e gli scantinati alla
gati: il lavoro di sgombero ha 

richiesto ai vigili del fuoco di
verse ore di lavoro. Numerose 
anche le interruzioni stradali. 

La perturbazione proveniente 
dall' Atlantico (in . Francia il 
maltempo ha provocato quattro 
morti e numerosi feriti) si è 
spostata ora verso est. Un vio
lento nubifragio si è abbattuto 
nel pomeriggio di ieri su Bu
dapest. 

I sintomi - di ' peggioramen
to sembrano scomparire e la 
zona di alte pressioni torna ad 
estendersi a tutta l'Europa cen
trale e occidentale. Si segnala 
addirittura un aumento della 
temperatura. 

Dal nostro inviato 
SENIGALLIA, luglio. 

A Senigallia sembra di es
sere ritornati agli anni del 
boom della riviera adriatica 
— a cavallo fra gli anni cin
quanta e sessanta — quando 
le percentuali d'incremento 
del turisti stupivano anche 1 
più ottimisti e l'offerta non 
riusciva a far fronte alla cre
scente domanda. Nel mese 
di giugno gli arrivi dei turi
sti italiani e stranieri a Seni
gallia sono aumentati addirit
tura del 22 Te rispetto all'anno 
scorsoi Moltissimi alberghi 
hanno lavorato a pieno rit
mo. C'è euforia all'Azienda di 
Soggiorno, ed è comprensibi
le. H « prolungamento » della 
estate turistica, la copertura 
di uno dei mesi della stagio
ne bassa, appunto qua! è giu
gno. diventano obiettivi ravvi
cinati. 

Come si spiega il balzo se-
nigalliese quando in molti al
tri centri costieri si parla di 
stabilizzazione, anche se su 
quelle vette che nei mesi esti
vi — sulla costa da Pescara 
a Ravenna pressoché ininter
rottamente — garantiscono la
voro a decine di migliaia di 
persone e che in molti casi 
fanno dell'attività turistica 
una delle principali attività 
economiche? 

Propaganda 
I 14 chilometri di arenile. 

il mare pulito, il buon livello 
dei servizi hanno avuto in
dubbiamente il loro forte pe
so: tuttavia i senigalliesi han
no il merito di averli fatti 
conoscere compiutamente con 
un'originale ed accorta cam
pagna propagandistica. E qui 
tocchiamo uno dei problemi 
non secondari che urgono 
sulla riviera adriatica. 

Ma veniamo alla felice espe
rienza di Senigallia. Intanto. 
c'è una curiosa trovata pub
blici Uria, Nelle Marche, so
pratutto nella vicina Fano. 
ogni anno si coltivano milio
ni di cavoli ed una buona 
parte di essi viene esporta
ta nei paesi del Centro e del 
Nord Europa. Di qui l'idea 
del presidente dell'Azienda di 
Soggiorno, l'avv. Aldo Diaman-
tini: sotto il cellophane che ri
copre l'ortaggio da esporta
zione sono stati inseriti de-
piiants pubblicitari di Sem-
galliabeach. la «spiaggia di 
velluto». L'operazione è sta
ta eseguita su ben mezzo mi
lione di esemplari la cui de
stinazione era: Germania Oc
cidentale, Svezia, Norvegia. 
C'è da calcolare che almeno 
alcuni componenti delle fami
glia tedesche, svedesi, norve

gesi consumatrici delle no
stre verdure, abbiano letto il 
messaggio senigalliese. 

H tipo di depilante divul
gati con questo e con altri 
mezzi: un pieghevole a colo
ri semplice ed elegante con 
foto della spiaggia, un grafi
co sulle linee di collegamen
to e — in caso di imballag
gio nelle cassette a verdi» — 
due ricette per cucinare ap
punto la verdura. L'effetto è 
stato senz'altro notevole: lo 
si misura, tra l'altro, dai muc
chi di lettere (con richieste 
d'informazioni in genere, ma 
anche per diretta prenotazio
ne) piovuti dai tre paesi. 

L'Azienda di Soggiorno ha 
Inoltre provveduto ad estrarre 
dei premi-soggiorno fra i nego
zianti tedeschi, svedesi e nor
vegesi che hanno curato la 
distribuzione della merce 
esportata. Analogo procedi
mento, ma tramite un setti
manale femminile, è stato se
guito anche per i turisti ita
liani. 

Da segnalare che. sempre 
presso l'Azienda di Soggiorno 
di Senigallia, è in studio — 
per lanciarlo probabilmente 
l'anno prossimo — uno sche
ma di offerte di soggiorno 
diretto ai cittadini dei paesi 
dell'Est Europeo. «Un gran
de, potenziale mercato di tu
risti per l'Italia che non dob
biamo assolutamente trascu
rare», ci dice l'avv. Diaman-
tini. 

SI vuole altresì sostanziare 
le campagne propagandisti
che con particolari agevolazio
ni: ad esempio le «settima
ne azzurre » ovvero periodi di 
soggiorno a prezzi ridotti. 

Che cosa reclamizza Seni
gallia? Lo abbiamo detto: il 
suo magnifico arenile cosi 
ampio da scongiurare (vi so
no chilometri e chilometri di 
spiaggia ancora da utilizzare) 
ogni intasamento con relati
vo accavallamento di ombrel
loni, sedie, persone. Poi U 
mare pulito, tenuto costante
mente -sotto controllo: una 
équipe del Comune (qui di
retto dalle sinistre) periodica
mente — l'apposito natante 
è sotto gli occhi di tutti i 
bagnanti — effettua prelievi 
di acqua marina e li analiz
za. Finora indici d'inquina
mento e tasso batteriologico 
sono sempre risultati nulli. 

«Mamme, state tranquille: 
1 vostri bambini si tuffano 
in acque pure! »: questo lo 
slogan. 

Da quest'anno è iniziata an
che una massiccia opera di de
purazione degli scarichi di fo
gna: tramite l'immissione gior
naliera di un apposito prodot
to le acque finiscono in ma
re (tra l'altro molto lontano 

dalla riva) perfettamente in
colori ed inodori. Dal tratta
mento i rifiuti solidi ne esco
no «frantumati». 

Sempre quest'anno è entra
to in funzione un acquedot
to di « riserva »: terra lontano 
ogni pericolo di penuria di 
acqua nei periodi di punta e 
di massima calura. 

Dovremmo poi dire degli 
alberghi, delle attrezzature, 
dei camping, dei servizi: di 
tutto ciò che ha fatto tocca
re l'anno scorso a Senigallia 
i due milioni di presenze tu
ristiche. Vi sono degli alber
gatori, qui, che mantengono 
una clientela fissa da anni 
ed anni. Ecco una «fedeltà» 
assai significativa: chi in un 
posto si trova male non ci 
ritorna. 

Unificare 
Senigallia, come abbiamo vi

sto. ha saputo ben propagan
dare le sue risorse. Ritornia
mo cosi al tema iniziale: 
quello della pubblicità. E* un 
settore d'attività — va detto 
con estrema chiarezza — ove 
(almeno per quanto concer
ne la riviera adriatica) do
mina ancora una immensa 
confusione. Si spendono pile 
di soldi per la pubblicità. La 
fanno tutti: gli EPT. le Azien
de di Soggiorno. le Pro Lo 
co e persino i singoli alber
gatori. Tutto alla rinfusa. Ne 
sorgono plateali casi di con
traddizione all'interno di un 
medesimo centro costiero o 
fra l'uno e l'altro centro ma
gari distanti pochi chilometri. 
Siamo ancora su un piano di 
«campanilismo» di spiaggia. 
L'inflazione dei « pezzi » pub 
blicitari è tanta che gli stes
si depliant perdono ogni va
lore. 

Ad onor del vero prende 
sempre più piede il senso del
l'esigenza di un'unificazione 
delle Iniziative almeno a li
vello di comorensorio turisti
c a Ci si chiede che cosa fa 
l'Enit Si pensa alla Regione 
anche come organo di promo
zione e di coordinamento di 
questa specifica ed importan 
te attività. E" già un bene 
(anche se ovviamente non ba
sta) che si sia pervenuti a ta
le grado di consapevolezza: pu 
re in fatto di pubblicità mol
te cose vanno radicalmente 
mutate sulla riviera adriatica. 
II caso positivo di Senigallia 
semmai ne è una dimostrazio
ne. Ma il discorso può e de
ve essere complessivo, non 
Isolato a questo o a quel 
centro, a questa o a quel
l'idea Individuale. 

Walter Montanari 

Incalzare le menzo
gne della RAI-TV 
e della 
stampa borghese 
Caro direttore, 

scrivo anch'io a proposito 
della trasmissione televisiva 
« Tribuna politica » dell'8 lu- • 
glio tra Andreotti e Almiran- ' 
te, non tanto per esprimere 
la mia sorpresa per il con
discendente e complice atteg* 
giumento di Andreotti (do. 
vremmo ancora stupirci di 
queste collusioni?), quanto per 
richiamare la tua attenzione 
sul fatto che l'Unità ha dedi
cato a questo avvenimento so
lo un breve commento in se
conda pagina, mentre a mio 
parere, il nostro giudizio do
veva essere collocato in un 
discorso più ampio, utilizza
to per una denuncia più aper
ta e complessiva. 

Il nostro Paese (e lo testi
monia il voto del 13 giugno) 
sta vivendo una fase di ten
sione politica sempre più acu
ta, caratterizzata dalle mano
vre delle forze reazionarie e 
della destra economica, in 
combutta col fascismo vecchio 
e nuovo, per mettere in di
scussione le istituzioni demo
cratiche, la Costituzione, le 
conquiste del lavoratori. In 
questo quadro, ampi settori 

, delle nuove generazioni, nel 
cercare una loro collocazione, 
esplodono in contestazioni e 
spesso imboccano strade po
liticamente stagliate e si pre
stano inconteiamente come 
forze di provocazione. Il fat
to è che troppi giovani oggi 
non sanno ancora cosa è sta-
to il fascismo. 

Ecco perchè di fronte an
che a questa esigenza di for
mare l'opinione pubblica e so
prattutto quella delle nuove 
generazioni, mi sembra che il 
nostro giornale dedichi trop
po poco spazio al commento 
di certi programmi televisivi 
che sono ascoltati e seguiti 
da milioni di persone. 

Parte del nostro compito 
come Partito, per il succes
so della battaglia per le ri
forme, è anche quello di sma
scherare agli occhi di tutti la 
parzialità di strumenti di gran
de informazione come quelli 
radiotelevisivi, illuminare le 
nuove generazioni, non lasciar 
passare, senza sottolinearle, 
te menzogne che la RAI-TV e 
i giornali padronali, sforna
no giorno per giorno. 

Fraterni saluti. 
PAGANI PRIMO 

(Conselice-Ravenna) 

Estendere i benefici 
anche agli 
ex combattenti 
che dipendono da 
imprese private 
Cara Unità, 

ti scrivo a nome di un grup
po di miei compagni di la
voro del Cantiere di Genova-
Sestri. Leggiamo con frequen
za sul giornale notizie e let
tere riguardanti la lentezza 
con la quale viene applicata 
dagli enti pubblici la legge 
che prevede benefici agli ex 
combattenti che dipendono da 
pubbliche amministrazioni. 

L'Unità fa bene a sostene
re questi lavoratori; e dico 
anche che i nostri parlamen
tari hanno fatto altrettanto be
ne a sostenere quella propo
sta di legge ed a farla appro
vare. Però, non so se mi sba
glio (e se mi sbaglio correg
gimi, ti assicuro che mi farà 
piacere) mi sembra che finora 
non vi sia stata da parte dei 
parlamentari del PCI una pre
cisa presa di posizione inte
sa a far estendere i benefici 
della legge 336 agli ex com
battenti che, come me ed i 
miei compagni, non dipendo
no da enti pubblici. 

Vorrei una risposta, possi
bilmente sul giornale perchè 
sono certo che interesserà mol
ti lettori e compagni. Fraterni 
saluti. 

A. PARODI 
(Genova - Sampierdarena) 

Risponde al lettore il com
pagno senatore Borsari, 
che si t ripetutamente in
teressato delta questione. 

Caro compagno Parodi, 
sono pienamente d'accordo 

con te sulla esigenza di esten
dere i benefici, previsti dalla 
legge 24 maggio 1970, n. 336, 
ai lavoratori dipendenti da a-
ziende private o lavoratori au
tonomi. 

Il nostro gruppo, sia alla 
Camera che al Senato, nel mo
mento in cui fu discussa e ap
provata la legge sopra citata, 
presentò un o.d.g. che impe
gnava tutte le forze politiche 
a promuovere un successivo 
provvedimento di estensione. 

Noi parlamentari comunisti 
abbiamo mantenuto fede al
l'impegno assunto presentando 
alla Camera e a] Senato una 
proposta di legge che accoglie 
pienamente la tua giusta ri-
chiesta. Proponiamo la con
cessione di benefici relativi ad 
un particolare trattamento 
pensionistico sia per la pen
sione di vecchiaia che per 
quella di anzianità e invali
dità. Più precisamente Dreve-
diamo una riduzione dell'età 
pensionabile di sette anni per 
ex combattenti ed assimilati e 
dieci anni per gli invalidi e 
mutilati di guerra ai fini del 
godimento della pensione di 
vecchiaia e ovviamente propo
niamo un aumento della mi
sura della pensione dell'I ,85 
per cento per ogni anno accre
ditato in caso di liquidazione 
di pensione contributiva, con 
elevazione della retribuzione, 
presa a base per stabilire l'am
montare della pensione, rispet
tivamente del 7 e del 10 per 
cento. 

Per coloro che volessero av
valersi delie norme relative 
alla pensione di anzianità, de
vono essere riconosciuti gli 
stessi benefici ed esattamente 
il computo dì 7 oppure 10 
anni in aggiunta a quelli ef
fettivamente coperti di assicu
razione ai fini del consegui
mento del requisiti prescritti 
per 11 diritto a tale pensione. 

Anche per coloro che sono 

già collocati in pensione preve
diamo una riliquidazione che 
tenga conto del benefici so
praddetti. 

Al Senato la suddetta pro
posta di legge è già stata as
segnata alle commissioni com
petenti e potrà essere esami
nata subito dopo le ferie «-
stive. Da parte nostra sia al
la Camera che a! Senato, non 
tralasceremo nessuna forma 
di impegno e di iniziativa chs 
possa contribuire alla solu
zione di questo problema chs 
è divenuto una ouestione di 
perequazione doverosa n e l 
confronti del cittadini trovan-
tisi nella stessa sUuazione di 
diritto. 

Cordiali saluti. 
LUIGI BORSARI 

Gli arretrati ai 
« tecnici di serie B » 
Signor direttore, 

i dipendenti non di ruolo 
delle Stazioni sperimentali per 
l'industria attendono ancora 
gli arretrati dal 1" luglio 1970 
(sono già 12 mesi!) loro spet
tanti in base al riassetto dèl
ie carriere dei dipendenti sta
tali. 

L'attesa è lunga ma ci pa
re soprattutto ingiusta ficata, 
visto che i dirigenti delle Sta
zioni sperimentali per le in
dustrie — che fanno parte del 
personale di ruolo — perce
piscono di già i nuovi sti
pendi (sensibilmente aumen
tati) ed hanno altresì ricevu
to già da tempo anche. 7/i ar
retrati. Evidentemente, qual
cuno al ministero ritiene che, 
accontentati i « pezzi grossi », 
gli altri possono attendere: si 
ritiene forse che i dipendenti 
non di ruolo abbiano meno 
bisogno di aumenti e di ar
retrati dei dirigenti? 

Speriamo che l'attesa di noi 
« tecnici di serie B a non du
ri un lustro. 

Distinti saluti. 
LETTERA FIRMATA 

(Milano) 

Parlamentari de 
e carriere 
giudiziarie 
Egregio signor direttore, 

non sono iscritto al Partito 
comunista, ma sono una per
sona che ama le cose giuste. 
Per questo vi segnalo un ca
so che dimostra come i pez
zi grossi d.c. si ritengono sem
pre al di sopra della legge. 

Ecco il fatto, che ho ap 
preso dal n. 21 del 24-51971 del 
periodico « il mondo giudizia
rio». Tre deputati d.c, Scal-
faro — più volte ministro ed 
ora segretario organizzativo 
del suo partito — Bucciarelli 
Ducei — già presidente della 
Camera — e Vallante, tutti 
appartenenti alla carriera giu
diziaria, sono stati promossi 
magistrati d'appello. 

Tale nomina, per legge, de
ve essere deliberata dal Consi
glio Superiore della Magistra
tura, previo esame del parere 
motivato emesso dal Consiglio 
Giudiziario presso la Corte di 
Appello di Roma, sulla base 
dei rapporti informativi dei ca
pi degli uffici ai quali i ma
gistrati sono addetti 

Sarebbe interessante cono
scere se i rapporti informa
tivi sono stati fatti dalla dire
zione d.c. o dalla presidenza 
della Camera, visto che due 
dei tre deputati sono fuori 
ruolo dal li/47, il che fa pre
sumere che i capi degli uf
fici cui - appartennero siano 
passati a miglior vita o quan
to meno da anni a riposo 

Ma l'aspetto ancora più 
scandaloso della vicenda è un 
altro. 

Per tutti i dipendenti pub
blici investiti di mandato par
lamentare la leqge prevede 
per ovvie ragioni di tutela 
delta dignità del parlamenta
re. che il dipendente fuori 
ruolo per il periodo del suo 
mandato, non può essere pro
mosso qualora la promozio
ne comporti una valutazione di 

.merito sulle sue capacità pro
fessionali . • -

Questa norma perchè è sta
ta violata proprio per tre de
putati che appartengono alla 
carriera più prestigiosa del
l'apparato statale? 

PIETRO ROSSI 
(Torino) 

Abbiamo controllato la noti
zia fornita dal nosiro lettore 
accertandone la fondatezza. Si 
può discutere sulla giustezza 
di una norma che obiettiva
mente danneggia la carriera 
dei parlamentari che sono di
pendenti pubblici, ma credia
mo non si possa non conveni
re con le considerazioni svol
te nella lettera, circa l'ecce
zione fatta a favore dei tre 
deputati democristiani molto 
in vista, per giunta apparte
nenti alla carriera degli ammi
nistratori della— giustizia. 

La nuova assicura
zione non piace ad 
autisti e camionisti 
Cara Unità, 

togliendo l'assicurazione sul
la patente, la legge non ha 
fatto altro che portare disor
dine. Ne sappiamo qualcosa 
noi camionisti, garagisti, tas
sisti e tuttt coloro che lavo-
rano con un automezzo, per 
i quali l'assicurazione sulla 
patente è sempre stata una 
garanzia. E ne sanno qualco
sa anche coloro che. con la 
stessa polizza assicurativa po
tevano tener una moto per 
recarsi al lavoro e un'auto 
per adoperarla con la fami
glia. 

A chi dunque è andato il 
vantaggio? Per me personal
mente, posso dire che prima 
pagavo 40 mila lire annue, e 
oqgi ne vogliono invece cen
tomila. Insomma, con questo 
sMema si è fatto un regalo 
di molti miliardi soltanto al
le compagnie di assicurazio
ne, togliendo quel soldi da 
campi più produttivi come 
l'industria e il commercio. 

L.GAI 
(Torino) 


